
Nicolai Højgaard, otto colpi per la
vittoria.
Si  è  svolta  sull’Earth  Course  del  Jumeirah
Golf Estates a Dubai negli Emirati Arabi Uniti
la tappa finale del DP World Tour, il DP World
Tour Championship – a Rolex series event -.
L’evento è parte di un mini circuito all’interno
della stagione dove la partnership con Rolex,
da  sempre  marchio  d’eccellenza  nel  suo
settore, ha elevato il livello del montepremi e
della qualità dei  tornei al  fine di  vedere in
campo sempre alcuni tra i migliori giocatori
del mondo. 
Quest’anno,  sul  percorso  emiratino,  sono
scesi quattro tra i primi dieci del mondo, tra i
quali  il  numero  2,  il  nordirlandese  Rory
McIlroy  che  si  è  già  assicurato  la  vittoria
finale  del  circuito.
Per quanto riguarda il torneo invece ha fatto
seguire ai primi due giri non brillanti un terzo
giro ottimo, sette colpi sotto il par, che però
lo  ha  lasciato  a  -8  in  diciannovesima
posizione,  con  pochissime  possibilità  di
sperare  in  una  rimonta  nel  giro  finale.  
Prestazione altalenante anche per un altro dei
favoriti lo spagnolo Jon Rahm che ha iniziato
l’ultimo giro a -11 in nona posizione.
Sono partiti dalle posizioni di vertice invece
gli inglesi Tommy Fleetwood e Matt Wallace,
autore, nella terza giornata, di un giro in ben
dodici colpi sotto il par.  
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L’ultimo giro ha visto un ribaltamento della
situazione ed i favoriti che sono incappati in
varie piccole disavventure durante i loro giri
che hanno chiuso rispettivamente 3 e 4 colpi
sotto il par.
L’uomo  del  giorno  è  stato
invece Nicolai Højgaard, che con un giro in 8
colpi  sotto  il  par  è  riuscito  ad  ottenere  la
prima vittoria  nelle  Rolex  Series.
L’Earth Course porta bene a Nicolai che già
due anni fa si era classificato al quarto posto
ed  era  riuscito  ad  entrare  nei  top  10  del
circuito.
Ora  con  questa  vittoria  ha  raggiunto  il
secondo posto dietro al nordirlandese McIlroy
il quale, come già scritto, si era già assicurato
la  vittoria  del  circuito  con  una  gara
d’anticipo.  
(Nella  foto  Rory  McIlroy  in  un  colpo  di
recupero)


